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I Conte con parabola d ' yn fonte , figura la pratica del diuino magi-
ſterio . Cap . 24 .

OR tu dei ſapere, doppò chꝰio hebbi ſtudiato tanto chĩo
mi ſentiua vn poco letterato , ib incominciai à cercar

genti vere di queſta ſcienxa , diſpreʒ xando la baſſa , &

ignara plebe ſettatrice de ſofiſtici inganni : perche vn -

huomo ſapiente hpuò emendar vn ' inſipiente , & non il cõ

„ & per concluſione ciaſcun deſidera il ſuo ſimile .
Io me n ' andai ,& baſſaĩ per la Cittd di Pulea , ch ' ò in India , & vdi dire ,
che vi era vno de gran letterati del mondo in tutte le ſcientie , ilqual ' ha-
uea ſoſpeſa vna gioĩa per diſputa ; & queſtera vn bel libretto picciolo di fi
niſſimo oro cioè li foglijla coperta ,& tutto il detto libretto : queſto era ſo-

Ipeſo per tutti quelli che vi veniuano ,& che ne ſapeuano argumentar , &-
diſputare . Allhora andando per la Cittd, & tuttauia deſiderando di per -
uenir à queſt ' alteʒxa d honore , che maggior al mondo impoſoibile parmi d
de ſiderare , & ſapendo che ſenxa mettermi auanti ,& Hhauer buon ' animo ic ＋
nõ potreĩ mai vcnire a laude , & honore per qualunꝗ ; ſciłxa chĩo haueſſe : 4

I Coſi
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Coſi i pigliando animo da vn valent huomo , mettendomi al camino mi

mne ſſi in ordine , & me n and ai alla diſhuta ; & in preſenga di tutlo il po -

polo guadagnaĩ il libretto di finiſſimo orol , auanti tuttĩ glĩ altri dißõut an -

ti , & mi ſu preſentato per la facultd di filoſofia ; & tutto il popolo mĩ co -

minciò d riguardare molto forte . Allhora me nandai penſando fra me

fleſſo per Lample ,& atioſe campagne , perciò che io mi vidi eſſer Hanco

4 fludliare . Vna nottè auenne che i0 Jonendo Hudiare per diſputar il di

ſequente ; Io trouai vna picciola fontana bella , & chiara circondata tut -

ta d vna bella pietra . Queſta pietra era di ſopra d vn ceppo di que rciæ

concauo .& tutto à torno era circondata dvna muraglia, accid che le vac

che , E& altre beſtie brutte non ne beueſſino , & che gli vccelli non vĩ ſi ba -

gnaſſero . Alhora io hauea tanta voglia di dormire , chio mi mĩſe d ſede -

re ſopra d lla detta font ana . &iui vidi chella Sah i per diſdpra , &

era fermata . Stando coſi a ſedere vĩ venne à paſſar vn venerd hile ſacer -

dote d antica , & Canł etd . Alquale i0 dimandai , Perche queſta fon -

tana era coſi ſerrata di ſaupra & di ſotto , & d' ogni banda : Egli come be -

nigno , & gratioſo cominciò à dir coſi .

n Conte comĩncia la parabo la della filoſofale opra . Cap . 25 .

P I Signor mio caro , che que fta font ana è di pPin

marauiglioſa virtu , che niſſimaltra che ſia al mondo :

& chꝰella ſolamente per il R di queſto pacſe, ila ual co -

noſce eſſa , & eſſa lui . Perilche mai queſio Rꝰ non paſſa

per di qud, ch ' ella non o tiri ꝗ ſe ,& Ha nella detta fon-
tana d hagnarſi per lo ſpacio di 282 . giorni , in modo

ch ' clla fa diuentar queſlo Rè tanto giouine , che non vĩ

10 che lo poſſa vincere , coſi vĩ paſſa il ſuo tempo : Ma que flo Re

fetra bianca , & tonda come voi

velleti & ela dettafotana coſi chiara come argentofino, & di celeſte co -

lore . Doppò perche caualli ,ne altre beſtie brutte ,vi caminino foßra , v

eleuato vn cenpo di quercia concauo , & diuiſo per mexo , ( he pi ohibiſceil

Sole .& Lombhra di lui : Pei come vedete tutto attorno e di groſilima mu

raglia ben ſerrata , pelc he prima ella e chiuſa in vna pietra ſinar e chiara ,

Poĩ in concauo legno di quercia rotundo diuiſo per me ⁊c . Et queſtꝰ perche

eſſa font ana di coſi terribile uirtu che s ' ella fuſſe inftammata la pene -

traria il tutto , e &ella ſe ne fugiſſe noi ſareſſimo tutti : uinati . Adonque io

gli diſfi. Nauete voi veduto queſto Ræ li dentro⸗ egli mi rithoſe ,ſi ch is lo

neduto entrare , ma dopoi ch egli Veentrato , & che la ſua guardia Pheb⸗

he dentro ſerrato, egli nonſi vede mai ſen d 140 . giorui , Allbora egli co -

mincia

ehuon

Ja ſerrar la detta fontana prima d' vna pie
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